
 

 

 

da “Dimensione Scuola” Cronaca di un’attività 1991-1996, del 22.2.1997 

ASPETTANDO IL RINNOVO DEI DISTRETTI 

 L'esperienza di lavoro ormai decennale ha rafforzato la convinzione che il 

Distretto Scolastico necessita di una riforma, auspicabile in tempi brevi, che dia 

allo stesso maggiori poteri e personalità giuridica per rendere operative le scelte 

propositive. Certo, continuare così non ha molto senso, il Distretto Scolastico va 

riformato, va potenziato e siamo noi i primi, operatori sul campo a riconoscerlo. 

Quindi, scongiurato il pericolo della soppressione, bisogna unire le nostre energie 

ed impegnarle per una seria politica di riforma dei Distretti Scolastici, che affidi 

agli stessi specifiche competenze oltre che nel campo dell'Orientamento anche in 

quello dell'aggiornamento e della formazione. Solo in tal modo, il Distretto potrà 

certamente concorrere alla valorizzazione degli altri organismi scolastici e non del 

territorio di competenza. 

 I Distretti Scolastici devono essere riconosciuti come strutture decentrate, 

alle quali affidare poteri reali di gestione colmando quel vuoto che la stessa legge 

delega ha determinato nel momento in cui ha assegnato ai Distretti solo compiti di 

programmazione e di proposta. 

 Per vedere realizzata tale prospettiva, dobbiamo intensificare i nostri sforzi 

e il nostro impegno comune. Credo che non ci sia più il tempo di ulteriori rinvii, la 

scuola nel territorio necessita di un raccordo più efficace e di un punto di 

riferimento solido, decisionale, consapevole, capace di dare risposte concrete alle 

varie istanze che la scuola propone. 

 Nel momento in cui il discorso sull'autonomia delle varie istituzioni 

sembra si stia affermando, chi può offrire una simile certezza di coordinamento e 

di collegamento sul territorio se non il Distretto Scolastico, rafforzato nelle sue 

funzioni e poteri. 

 Se ciò non avverrà, si sarà sprecata l'ennesima occasione e la scuola ancora 

una volta sarà stata ingannata. 

 Tuttavia, in attesa che ciò avvenga, è necessario continuare a porsi come 

punto di riferimento al servizio della scuola con impegno, assicurando consulenza, 

coordinamento e collaborazione agli operatori scolastici e soprattutto strumento di 

sintesi e collegamento tra la scuola e la società per la formazione e l'orientamento 

dei giovani. 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 


